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MOSTRE MUSEI

Neo-Umanesimo
Convegno e laboratorio

Bulimia e anoressia
Documentario d’autore

AUTORITRATTI UNGHERESI AGLI UFFIZI
DEDICATA A MIKLÓS BOSKOVITS
GALLERIA DEGLI UFFIZI Fino al 30 novembre.
Orario: dal martedì al venerdì 10-17. Ingresso
gratuito.

DAL GIGLIO AL DAVID
ARTE CIVICA A FIRENZE FRA MEDIOEVO E
RINASCIMENTO
GALLERIA DELL’ACCADEMIA Fino al 6 gennaio.
Orario: dal martedì alla domenica
8,15-18,50

(entrata ogni 15 minuti).

IL GRAN PRINCIPE
FERDINANDO DE’ MEDICI (1663 - 1713)
COLLEZIONISTA E MECENATE
GALLERIA DEGLI UFFIZI Fino al 6 gennaio
Orario: dal martedì alla domenica ore 8.15 - 18.50; la
biglietteria chiude alle 18.05
Biglietti: intero 11 euro, ridotto 5,50 euro

MATTIA CORVINO E FIRENZE
ARTE E UMANESIMO A CORTE IN UNGHERIA
MUSEO DI SAN MARCO Fino al 6 gennaio.
Orario: dal lunedì al venerdì 8,15-13,50;
sabato 8,15-16,50; domenica e festivi 8,15-18,50.

Biglietti: intero 7 euro; ridotto 3 euro.

AVANGUARDIA RUSSA, SIBERIA E ORIENTE
KANDISKY, MALEVIC, FILONOV, GONCAROVA
PALAZZO STROZZI Fino al 19 gennaio.
Orario: 9-20. Biglietti: intero 12,50; ridotto 8,50, 8 o
7,50.

IL RINASCIMENTO
FIRENZE-PARIGI, ANDATA E RITORNO
VILLA BARDINI Fino al 31 dicembre.
Orario: dal martedì alla domenica 10-19, chiuso il
lunedì. Visite guidate gratuite gruppi: sabato e

domenica alle 15.30 e alle 17.
Informazioni: 055.20066206.

IMPRESSIONISTI A PALAZZO PITTI
12 CAPOLAVORI DAL MUSEO D’ORSAY
PALAZZO PITTI Fino al 5 gennaio.
Orario: dal martedì alla domenica: 8,15-18,50.
Ingresso: 13 euro, ridotto 6,50.

DELLA MAGIA E DELLO STUPORE
ANTONIO POSSENTI
GALLERIA D’ARTE MODERNA Fino al 15 dicembre.
Orario: dal martedì alla domenica 10-18.50.
Ingresso gratuito.

• BARGELLO
(Via del Proconsolo 4 tel. 055.23.88.606). Orario: da lunedì a
domenica 8,15-17,00. Chiuso 1ª, 3ª e 5ª domenica e 2˚ e 4˚
lunedì del mese.
• GALLERIA DELL’ACCADEMIA
(via Ricasoli, 60 tel. 055.23.88.609). Orario 8,15-18,50. Lu-
nedì chiusa.
• GALLERIA DEGLI UFFIZI
(Loggiato degli Uffizi, 6 tel. 055.23.885). Orario 8,15-18,50.
Festivo 8,15-18,50. Lunedì chiuso.
• MUSEO DI SAN MARCO
(Piazza San Marco tel. 055.23.88.608). Orario: 8,15-13,50;
sabato e festivi 8,15-19). Chiuso 1ª, 3ª e 5ª domenica e 2˚ e
4˚ lunedì del mese.
• MUSEO STIBBERT
(via Stibbert tel. 055.475.520). Orario: lunedì, martedì e mer-
coledì 10-14, ven. sab. dom. 10-18. Chiuso giovedì.

• GALLERIA PALATINA - GALLERIA D’ARTE MODERNA
(Palazzo Pitti tel.055.23.88.614). Orario: 8,15-18,50. Lunedì
chiusa.
• MUSEO DI ARTE EBRAICA
(via Farini 6). Orario 10-18; venerdì 10-14. Sabato e festività
ebraiche chiuso.
• MUSEO DEGLI ARGENTI - GIARDINO DI BOBOLI -
GALLERIA DEL COSTUME
(Palazzo Pitti tel. 055.23.88.710). Orario 8,15-16,30. Chiuso
2ª, 4ª domenica e 1˚, 3˚ e 5˚ lunedì.
• OPIFICIO DELLE PIETRE DURE
(via Alfani tel. 055.218.709). Orario 8,15-14 dal lunedì al
sabato; domeniche e festivi chiuso.
• OPERA DEL DUOMO
(Piazza del Duomo, 9 tel. 055.23.02.885). Orario da lunedì a
sabato 9-19,30. Domenica 9,30-13,40.

• TESORO DI SAN LORENZO
(Piazza San Lorenzo, 9). Orario lunedì-sabato 10-17 domeni-
che chiuso fino a marzo. Da marzo a ottobre 13,30-17,30.
• MUSEO SALVATORE FERRAGAMO
Piazza Santa Trinita 5r (tel: 055.3360455-6). Orario: aperto
tutti i giorni dalle 10 alle 18. Chiuso il martedi.to 8,30-14.
• MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE
(Piazza SS. Annunziata 9b). Orario lunedì, sabato e domenica
8,30-14, Martedì, mercoledì, giovedì e venerdì 8,30-19.
• MUSEO FONDAZIONE H.P. HORNE
(via dei Benci, 6). Orario 9-13 escluso i festivi.
• MUSEO STORIA NATURALE
Antropologia (v. del Proconsolo 12), Geologia e paleontologia
(v. La Pira 4), Mineralogia (v. La Pira 4), Orto Botanico (v.
Micheli 3). Orario 9-13. Sabato 9-17. Merc. chiuso . La Speco-
la (v. Romana 17). Orario 9,30-16,30. Lunedì chiuso (tel.:
055.23.46.760).

• MUSEO MARINO MARINI
(P.zza S. Pancrazio). Orario 10-17 feriali; 10-15 festivi, chiu-
so martedì.
• MUSEO DI SANTA CROCE
(piazza Santa Croce) Orario 9,30-17,30; festivi 13-17,30.
• MUSEO GALILEO
(Piazza dei Giudici 1). Orario: 9,30-18,00 Martedì:
9,30-13,00. *
• CAPPELLE MEDICEE
(Piazza Madonna degli Aldobrandini tel.055.23.88.602). Ora-
rio 8,15-17; festivi 8,15-13,50. Chiuse 2ª, 4ª domenica e 1˚,
3˚, 5˚ lunedì del mese.
• MUSEO PRIMO CONTI
(Villa Le Coste, via G. Dupré 18 Fiesole, 055. 597.095) dal
lunedì al venerdì ore 9-13. Visite anche sabato e domenica
previo appuntamento.

La rassegna ’La Voce delle
donne’ propone la
presentazione-concerto del libro
’Un Voyage à Résia’ di Ella
Adaïewsky, affascinante figura di
compositrice e ricercatrice.

GIORNO....                                      ....E NOTTE

Continua il festival dei Popoli
all’Odeon con l’appuntamento
clou del cine-concerto ’Etudes
sur Paris’ (1928) di André
Sauvage, accompagnato dal vivo
dai Quatuor Prima Vista.

Si parla di critica d’arte
contemporanea con Anna
Detheridge, che presenta
’Scultori della speranza.
L’arte nel contesto della
globalizzazione’.

La Piazza dei libri propone
stasera un incontro con Bruno
Confortini, Emanuela Fagnani e
Simone Dini Gandini per
presentare il libro ’Racconti
nella rete 2013’ (Nottetempo).

La Voce delle donne
Omaggio a Ella Adaïewsky

Leggere per non dimenticare
Incontro con Walter Siti

’Scultori della speranza’
Se ne parla in libreria

Il cine-concerto di Sauvage
Musica dentro lo schermo

Racconti nella rete
Tra parole e web

Continua il calendario di eventi
della Biennale d’arte, che
propone alle 9 a Palazzo Vecchio
un convegno internazionale sul
nuovo Umanesimo e in Fortezza
il laboratorio creativo ’Matrix’.

Allo Spazio Alfieri sarà
presentato stasera il lavoro ’Ciò
che mi nutre mi distrugge’, di
Ilaria de Laurentiis e Raffaele
Brunetti. In primo piano il
percorso terapeutico di quattro
giovani donne che combattono
contro bulimia e anoressia.

di OLGA MUGNAINI

IL RESTAURO toglierà la patina
e restituirà brillantezza ai colori of-
fuscati dalla stratificazione dei pas-
sati interventi di recupero. E con-
sentirà di scoprire ripensamenti e
correzioni in corso d’opera rispetto
al disegno preparatorio. Ma il mi-
stero di questo dipinto resterà intat-
to, come il fascino e la silenziosa
quanto intima relazione di sguardi
e di abbracci fra le due donne, con
la loro gioia sofferta e trattenuta,
quasi ad alludere il destino dei loro
rispettivi figli, Gesù e San Giovan-
ni Battista. E’ tutto questo e molto
di più la Visitazione del Pontormo
che ritrae l’incontro fra la Madon-
na e Santa Elisabetta, e che dalla
sua collocazione nella pieve di San
Michele Arcangelo a Carmignano,
è stata spostata per il restauro e per
diventare l’opera attorno a cui
ruoterà la prossima grande mostra
della Fondazione Palazzo Strozzi.
«Pontormo e Rosso. Divergenti vie
della “maniera”» è il titolo
dell’esposizione curata da Carlo
Falciani e Antonio Natali, gli stessi
che tre anni fa raccontarono un al-
tro grande protagonista del manie-
rismo fiorentino: Bronzino.
La mostra si svolgerà dall’8 marzo
al 20 luglio e nel frattempo, oltre
ad una serie di iniziative legate ai
luoghi di Pontormo e di Rosso, si
sta concludendo la ripulitura della
tavola che Jacopo Carucci — detto
il Pontormo — dipinte intorno al
1528, forse su commissione di un
personaggio ostile ai Medici. Fu
per questo che Giorgio Vasari, arti-

sta di corte fedelissimo del Grandu-
ca Cosimo I, non menziona mai la
Visitazione nelle sue Vite? Di certo
l’architetto, scrittore e pittore areti-
no non avrà mai lodi per Pontor-
mo — dure le sue critiche sugli af-

freschi della Certosa del Galluzzo
— e per Rosso.
I due curatori intendono, attraver-
so le opere di questi due massimi
protagonisti della pittura fiorenti-
na del Cinquecento, seguire lo svol-
gimento di quel movimento che
proprio Vasari colloca agli inizi del-
la “maniera moderna” e che pren-
de avvio in rapporto con Andrea
del Sarto (in mostra ci sarà infatti
anche la Madonna delle Arpie).
«Rosso e Pontormo insieme —
spiegano Natali e Falciani — pro-
prio per capire le diversità di questi
due artisti spesso considerati quasi
gemelli e invece portatori di sensi-
bilità differenti». Nuove ricerche fi-
lologiche, storiche e iconologiche
condotte sui due artisti — nati en-
trambi nel 1494 — accompagneran-
no l’esposizione, aggiungendo ri-
flessioni e rivalutazioni critiche.
Ma lasciando pur sempre un velo
di non spiegato su un dipinto come
la Visitazione: «Pontormo elimina
da questo dipinto ogni riferimento
simbolico — spiegano i curatori
—. E resta l’enigma delle quattro fi-
gure di donna, che in realtà sono so-
lo due, ma viste sia di profilo che
frontalmente, due con l’aureola
che si guardano in viso e due con lo
sguardo nel vuoto. Un mistero che
lascia aperta ogni icolonologia».
Il restauro, condotto da Daniele
Rossi, è stato sostenuto dalla Fon-
dazione Palazzo Strozzi e finanzia-
to da Fabrizio Moretti. Come an-
nunciato dal direttore di Palazzo
Strozzi James Bradburne, nel sito
www.palazzostrozzi.org/pontormo-
erosso-intoscana tutte le infomazio-
ni sulle iniziative collaterali.

Leggere per non dimenticare
ospita Walter Siti, che presenta
il suo libro ‘Resistere non serve
a niente’, un testo che
trasversalmente tocca diversi
generi, un romanzo che a
momenti sfiora il saggio,
l’indagine sociologica e politica.

SEI REPLICHE ALLA PERGOLA DA STASERA ALL’8 DICEMBRE

«Corpo a corpo con lo spettatore»
Gifuni porta Pasolini oltre la quarta parete

Crude Diamonds
solo musica live
Crude Diamonds è protagonista
della campagna Hard Rock Cafe
con “Imagine” sul palco del
programma live. La Rock Band
fiorentina si caratterizza per lo
studio intenso della musica.

di TITTI GIULIANI FOTI

SOLO quattrocento spetta-
tori potranno accedere alle
sei repliche al teatro della
Pergola da oggi a domenica 8
dicembre per assistere al ri-
torno di uno spettacolo dal ti-
tolo Na specie de cadavere lun-
ghissimo, regia di Giuseppe
Bertolucci. In scena Fabrizio
Gifuni che invita gli spettato-
ri a infrangere la famosa quar-
ta parete e condividere l’azio-
ne dai tavolini in platea, e ar-
rivare a un vero dialogo con
il pubblico.
«Sono sempre più convinto
che i teatri, oggi più che mai,
siano il luogo dove poter gio-
care una battaglia fondamen-
tale per i destini culturali del
nostro Paese – ha ammesso
Fabrizio Gifuni – Non mi
vengono in mente tanti altri

luoghi, come il teatro, dove
una comunità possa conti-
nuare a ritrovarsi, liberamen-
te, per condividere un mo-
mento di pura conoscenza
emotiva».
Lo spettacolo è un progetto
che mette insieme i testi più

polemici e politici di Pasoli-
ni e fra questi vanno citati gli
Scritti corsari, e le Lettere lutera-
ne e comprende anche l’ulti-
ma intervista rilasciata da Pa-
solini a Furio Colombo po-
che ore prima di morire, per
arrivare a un poema di Gior-
gio Somalvico Il pecora, che

costringe in metrica il delirio
di un assassino a sottolineare
l’incontro-scontro fra due di-
versi punti di vista sulla cul-
tura popolare.
L’idea di mettere in scena
questo testo è di Gifuni stes-
so che ne è anche unico inter-
prete. E passa da Pasolini,
che vede il mondo intero, al
delirio del ragazzo che vede
solo se stesso in quella notte
di dolore, sgommate e san-
gue.

ALLA PERGOLA, «Un cor-
po a corpo con lo spettatore
— spiega Giufuni — che fa
del teatro ancora una volta
un’esperienza unica e irripeti-
bile. Il campo magnetico pro-
dotto dall’incontro tra il cor-
po degli spettatori e quello
dell’attore può determinare,
a patto che in scena accada re-

almente qualcosa, un corto-
circuito che non ha uguali
dal punto di vista delle emo-
zioni e della conoscenza».
Si racconta, si tenta di raccon-
tare, esprimere tra corpo e
gestualità legata alla parola
quello in cui stiamo sprofon-
dando: cioè un genocidio cul-
turale, imbarbarimento con-
sumistico, e l’uso strumenta-
le dei media in tutta la sua lu-
cida disperazione.
Fabrizio Gifuni dà voce al Pa-
solini degli ultimi giorni per
poi spogliarsi dei panni
dell’intellettuale e avviarsi a
passi lenti, solo, nudo, al giu-
dizio e al passaggio dalla vita
alla morte, trasformandosi in-
fine nel suo assassino per rac-
contare l’ultima notte e quel-
la corsa per le strade di Ostia
tragicamente spenta con quel-
la specie di cadavere lunghis-
simo.
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«LAVISITAZIONE»INRESTAURO,POILAMOSTRA

L’enigma di Pontormo
aspettando Rosso
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TEATRO MANZONI

Inizia una stagione
‘fuori dalle solite rotte’
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SCENA ‘APERTA’
Solo 400 spettatori
potranno essere presenti
allo spettacolo
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Quattro
misteriose
figure

86

VILLA BARDINI

Aperitivi in musica
nel ’Rinascimento’

AL TEATRO Manzoni di Calenzano, la nuova
stagione è «fuori dalle solite rotte». E’ proprio
questa la parola d’ordine scelta dal Teatro delle
Donne per un programma ricco ed impegnato
che da sabato 7 dicembre fino al 9 maggio alter-
na nomi prestigiosi e nuovi talenti, osservazioni
da più prospettive del complesso universo fem-
minile. Sabato l’attore non vedente Gianfranco
Berardi e Gabriella Casolari (foto) inaugurano
la stagione portando in scena In fondo agli occhi
con la regia del grande attore e drammaturgo ar-
gentino César Brie. In scena, due solitudini in-
sieme quasi per caso, che raccontano la propria
storia, le proprie debo-
lezze in un bar metafo-
ra di un Paese decaden-
te e disorientato. Un di-
sorientamento da cui
qualcuno prova a trova-
re rifugio grazie a un in-
tervento superiore, co-
me accade in Judith e
l’Angelo, racconto dan-
zato che Paola Bedoni e
Giulia Ciani della Com-
pagnia Xe propongono venerdì 20 dicembre.
Oppure chi ha bisogno di scavare nella verità,
anche se questo vuol dire mettere a rischio la
propria vita, come è successo alla giornalista Ila-
ria Alpi, la cui storia viene rievocata sabato 11 e
domenica 12 gennaio dalla produzione del Tea-
tro delle Donne e Officine della Cultura African
Requiem - 20 marzo 1994: appunti di fine giornata.
L’autore e regista Stefano Massini ha immagina-
to l’attrice Isabella Ragonese vestire i panni del-
la giornalista del TG3 per raccontare una delle
tante storie senza giustizia. Sabato 25 gennaio è
la volta di Peli di Carlotta Corradi in una pièce
dove è la sensualità inaspettata tra due donne
(interpretate da due uomini) a prendere il so-
pravvento sulla quotidianità.

La
presentazione
del prossimo
restauro
condotto da
Daniele Rossi,
con Natali,
Falciani e
Bradburne

Fortezza da Basso
oggi
alle 11 e alle 17

Hard Rock Cafe
domani
ore 22

IL CICLO ‘Aperitivi in mu-
sica’, edizione inverno
2013-2014, parte oggi a Villa
Bardini (costa San Giorgio
2) alle 17 e continuerà tutti i
martedì fino al 25 marzo. In
questo periodo prosegue an-
che la mostra «Il Rinasci-
mento da Firenze a Parigi.
Andata e Ritorno. I tesori
del Museo Jacquemart An-
drè tornano a casa. Botticel-
li, Donatello, Mantegna, Pa-
olo Uccello». In occasione
dei concerti, le mostre pos-
sono essere visitate alle 16
con un biglietto a prezzo
speciale e guida gratuita.

Spazio Alfieri
via dell’Ulivo 6
stasera alle 21

Cenacolo A. del Sarto
via San Salvi 16
oggi alle 17,30

MAGNETICO Fabrizio Gifuni da solo sul palco dà voce all’ultima notte di Pasolini

Biblioteca delle Oblate
via dell’ Oriuolo 26
domani alle 17,30

Cinema Odeon
piazza Strozzi
stasera 21,30

Piazza della
Repubblica
oggi alle 18,30

Libreria Brac
via dei Vagellai 18r
domani alle 18


